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Edizioni IN Magazine, nata nel 1998 all’interno 
dell’agenzia di comunicazione Menabó Group, 
è una casa editrice attenta a tutto quello che 
accade nel suo territorio. In questa realtà ha visto 
la luce, nel 1998, “Forlì IN Magazine”, la rivista 
che da vent'anni racconta la città con i suoi 
personaggi, le bellezze del territorio,
la sua cultura. Il progetto si è poi allargato – in 
Romagna e non solo – in seguito al crescente 
numero di lettori: dapprima è arrivata “Rimini 
IN Magazine” nel 2000, seguita da “Ravenna IN 
Magazine" e “Cesena IN Magazine” nel 2002, 
da “Faenza IN Magazine” nel 2005 e da “Pesaro-
Urbino IN Magazine” nel 2006.
Poi “Premium”, diversa dalle altre perché 
dedicata alle eccellenze di Emilia-Romagna e 
Marche: personaggi famosi, artisti, chef stellati 
e tanto altro ancora si raccontano dalle pagine 
del semestrale ai lettori di tutta Italia, e infine 
"Special Dome", rivista interamente dedicata 
all'architettura e al design. 

Oltre a questo, oggi Edizioni IN Magazine edita 
anche guide e agende e si è ritagliata uno 
spazio speciale on line da cui divulga, tramite 
social, sito web e mailing list, ogni nuovo numero 
e ogni nuova pubblicazione. 
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ı IN Magazine

Forlì, Cesena, Ravenna, Faenza Rimini 
e Pesaro: ogni città ha la propria rivista 
targata “IN Magazine”.
Uno staff composto da oltre 50 giornalisti,
collaboratori e fotografi che vivono e
lavorano sul territorio racconta la città
e i personaggi di spicco. Lo stesso staff,
impegnato anche con altre testate
giornalistiche, garantisce un’informazione
autorevole e dal taglio divulgativo, che
appassiona i lettori e identifica le riviste
"IN Magazine" con una voce indipendente
molto apprezzata a livello locale.
Tra i personaggi di copertina "IN Magazine"
ha presentato nel corso degli anni:
Ivano Marescotti, Nicoletta Braschi, 
Valentino Rossi, Carlo Cracco, Andrea 
Dovizioso, Carlo Flamigni, Matteo Nannini, 
Roberto Mercadini, Alessandro Baronciani, 
Laura Fontanot, Gianfranco Bacchi.
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ı Contenuti

ECONOMIA
LIFESTYLE

TERRITORIO
GASTRONOMIA

INTERIOR DESIGN
ARTE

CULTURA
GOLF

In ogni numero, interviste ai protagonisti 
della vita cittadina, itinerari che portano 
alla scoperta del territorio, 
approfondimenti legati all’attualità, 
incontri con il mondo dell’arte e il 
panorama cuturale. E, ancora, numerose 
rubriche dedicate a tutto quello che 
accade nei capoluoghi di provincia della 
Romagna e delle Marche, per soddisfare 
ogni lettore.
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ı Web e social

www.inmagazine.it: questo è il sito 
della casa editrice. Al suo interno, una 
sezione è interamente dedicata alle testate 
“IN Magazine”. Qui si sfoglia il PDF di 
ogni nuovo numero, per conoscere gli 
argomenti più interessanti di cui si parla 
non solo nella propria città ma anche in 
quelle vicine, per raccogliere informazioni 
per un week end fuori porta, per scoprire 
i nuovi animatori della vita artistica e 
culturale. Che si decida di leggere gli 
articoli a video o stamparli, in ogni caso 
il PDF on-line è un tratto distintivo delle 
testate “IN Magazine”. 

Statistiche:
• 32.000 utenti
• 68.000 pagine visitate
• 1,50 minuti di tempo medio 
 di permanenza sulle pagine.
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ı Web e social

Follower FB: 5.628 

Follower IG: 7.174

Follower FB: 5.532 Follower FB: 3.873 Follower FB: 11.856 Follower FB: 3.419

* dati al 15 aprile 2021

Genere Età
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ı Web e social

Post Facebook: esempi di copertura e interazione
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Distribuzione

Le testate “IN Magazine” sono tutte 
free press e, per raggiungere in modo 
capillare i lettori, sfruttano diversi canali 
di distribuzione. 
• In tutto il centro storico e nelle principali 

attività commerciali delle città tra cui 
ristoranti, meeting point, teatri, centri 
benessere e termali, boutique, circoli 
sportivi e club esclusivi quali i Golf Club, 
i Rotary, i Lions e tutti gli hotel.

• Le testate hanno un servizio gratuito 
 di postalizzazione destinato a circa 200 
 indirizzi fra autorità, professionisti,  
 imprenditori e opinion leader locali. 
• La rivista viene diffusa online sui diversi 
 canali social dell'editore. Ad oggi 
 abbiamo oltre 30.000 utenti unici.

Target

Informati e attenti al loro territorio, 
i lettori delle riviste "IN Magazine" 
sono circa 25.000 per ogni numero. 
Questo è il loro identikit: 
• uomini e donne tra i 30 e i 60 anni
• residenti nelle province della Romagna 
 e delle Marche
• di livello culturale medio-alto
• fedeli al prodotto 
• con una buona propensione all'acquisto. 

Plus

Le riviste “IN Magazine” si distinguono 
in ogni senso: 

• hanno un’elevata cura grafica
• godono di alta riconoscibilità
• durano a lungo: i lettori le 
 collezionano e le conservano
• raggiungono un target ben preciso

Questi sono i principali vantaggi riservati 
alle aziende e agli esercizi commerciali 
che intendono raccontare la propria attività 
su "IN Magazine". 

Caratteristiche  
delle riviste
Dimensioni
• mm 250 x 340 

Periodicità
• Forlì, Ravenna, Rimini: bimestrale; 
 Pesaro: trimestrale 

Tipo di carta
• carta certificata FSC-Italia

Rilegatura
• Punto metallico e copertina verniciata.

Numero medio di pagine
• 60/68 pagine

ıReader Profile
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ı Premium

“Premium” è una rivista che si fa notare:
grandi dimensioni (240 x320 mm),
contenuti importanti, grafica elegante.
Nata nel 2006 per raccogliere i migliori
articoli di tutte le riviste "IN Magazine",
in poco tempo ha acquistato un carattere
ben definito, dedicandosi esclusivamente
alle eccellenze di Emilia-Romagna e
Marche. Tra le sue pagine patinate si
trovano le “prime scelte” di ogni settore,
dalla società alla cultura, dall’arte al
territorio. Tutte profondamente legate
a Emilia-Romagna e Marche ma famose
a livello nazionale, come Vittorio Zucconi,
Carlo Lucarelli, Umberto Eco, Nerio 
Alessandri, Bruno Barbieri, Mauro Uliassi, 
Francesco Amadori, Orietta Berti, Enzo 
Ferrari, Stefano Accorsi, Giulia Innocenzi, 
Ivan Zaytsev, Luca Carboni.
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ı Contenuti

Su “Premium”, la scelta di trattare molti 
argomenti corrisponde ad avere molte 
pagine da sfogliare.
Ogni numero si apre con news e rubriche 
tematiche dedicate al mondo del golf, 
della nautica, dei viaggi, della moda, 
dell’arte, del teatro e della musica.
Arriva, poi, la parte più corposa, 
quella delle interviste e degli articoli 
in cui i protagonisti sono gli esponenti 
della scena culturale e sociale, 
chef stellati, bellezze naturali 
e architettoniche. Tutti rigorosamente 
legati a Emilia-Romagna e Marche e, allo 
stesso tempo, apprezzati a livello nazionale. 
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negli anni anche numerosi libri, ultimo dei 
quali Domani sarà più buono nel 2019, edito da 
Mondadori Electa, nonché numerose parteci-
pazioni televisive, molte ancora in corso. Basti 
pensare, appunto, oltre a MasterChef, anche 
Junior MasterChef, Celebrity MasterChef Ita-
lia, 4 Hotel e Cuochi d’Italia - Il campionato 
del mondo. 
La vita di Barbieri è sicuramente dinamica 
ed eccitante: “Amo moltissimo viaggiare, mi 
interesso di arte, seguo con passione la moda 
e curo i dettagli con particolare attenzione. 
Forse si vede dai vari abiti che indosso, so-
prattutto a MasterChef.”
Ha passione e fame di vita, di scoperte e di 
nuovi progetti. Non si ferma mai tranne ora 
che, in parte ma non del tutto, il Covid lo ha 
limitato e ne ha impedito gli spostamenti. Lui 
è un viaggiatore “serio”, come si autodefinisce, 
perché viaggia senza bagaglio e con solo il bi-
glietto di andata. “Non si sa mai da dove si 
può decidere di tornare.” È un bolognese dal 
cuore parigino e la vie en rose. “Amo Parigi, 

mi piace svegliarmi presto e camminare per 
chilometri e chilometri in lungo e in largo, 
la conosco come o forse meglio di Bologna e 
appena posso vado là, dove sono uno dei tanti 
che può togliersi anche lo sfizio di compra-
re qualche goloseria come le patatine, senza 
che ci sia qualcuno a sbirciare cosa compra 
lo Chef Barbieri.” La cucina francese è tra le 
preferite dello Chef. 
“Le cucine migliori del mondo,” afferma, “per 
me sono l’italiana, per materie prime e cibo, 
quella francese per rigore e tecnica gastrono-
mica, e quella libanese, perché racchiude il 
mondo arabo e le contaminazioni coloniali, 
inglesi, francesi e del basso mediterraneo.” 
Barbieri non ha un cuoco di riferimento ma 
è un grande estimatore di Paul Bocuse, con-
siderato uno dei cuochi più importanti del 
Novecento, inventore della nouvelle cuisine, 
di Igles Corelli, col quale ha collaborato al 
Trigabolo, e Gianfranco Vissani, che definisce 
affettuosamente genio e sregolatezza.
Tifa Inter, sogna un film con Johnny Depp, 
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Bruno Barbieri nasce nella campagna bolo-
gnese nel 1962 e cresce circondato dalle don-
ne: mamma Ornella, nonna Mimì e le sorelle 
Brunella e Barbara. In particolare è nonna 
Mimì a imprimere in Bruno la magia e a sti-
molare la curiosità del mondo della natura: gli 
insegna a dialogare con essa, a rispettarla, a 
conoscerla. E Bruno si appassiona e apprende, 
senza fatica, con facilità. Scopre i tempi e i 
modi per raccogliere quella verdura o quell’al-
tra, per cucinare la carne e assaporare il tar-
tufo raccolto dal nonno, sperimentando fin 
dalla più tenera età. La mamma, ottima sarta, 
invece gli insegna a fare tutto il necessario, 
come attaccare un bottone, cucire e stirare. 
Bruno costruiva casette sugli alberi, giocava al 
campeggiatore montando la tenda in giardino 
e dormendoci, e insieme alla sorella inventava 
giochi con quello che avevano a disposizione, 
perché a quei tempi non c’erano gli smartpho-
ne e i bambini non giocavano con TikTok o 
con i videogiochi. Oppure, con maggior dose 
di creatività, i fratelli Barbieri giocavano a 
fare i maghi, addormentando le galline del 
pollaio – sì, proprio così, le addormentava-

no con una mossa sapiente. “Alzavamo loro 
un’ala, gli abbassavano la testa al di sotto e 
poi, cullandole leggermente, le gallina se la 
dormivano per circa una mezz’oretta buona. 
Se non che quando la nonna ci scopriva erano 
guai, ci rincorreva non col matterello, non col 
battipanni, bensì con le foglie di ortiche che 
sulle gambe nude avevano lo stesso impatto di 
bruciature o piccoli spilli roventi.” Ecco forse 
perché lo Chef propone poche ricette con le 
ortiche…
È stata una bella infanzia, quella dello Chef 
Barbieri, che poi lo ha catapultato con un 
bagaglio di conoscenze ben fornito alla con-
quista del mondo, quello fuori dal guscio, 
quello vero. “La mia prima esperienza lavo-
rativa fu nel noto Ristorante Zi Teresa di Mi-
lano Marittima a soli 17 anni, ma poco dopo 
decisi di partire per una nuova avventura e 
mi imbarcai su una nave da crociera come 
terzo cuoco, destinazione USA, America del 
Sud e Caraibi.” Non fu facilissimo. Lontano 
da casa, solo: qualche attimo di smarrimento, 
qualche botta di malinconia, ma il ragazzo 
ha il carattere giusto e reagisce, sempre con 

BRUNO COME  
NASCE 
UN 
MASTER 
CHEF
PLURISTELLATO 

BARBIERI
DI BARBARA PRAMPOLINI
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“LE CUCINE MIGLIORI 
DEL MONDO PER ME 

SONO L’ITALIANA, PER 
MATERIE PRIME E CIBO, 

QUELLA FRANCESE, 
PER RIGORE E TECNICA 

GASTRONOMICA, E 
QUELLA LIBANESE, 

PERCHÉ RACCHIUDE 
IL MONDO ARABO E 

LE CONTAMINAZIONI 
COLONIALI.” 

atteggiamento positivo e combattivo. “Al rientro, dopo alcune parentesi, sono arrivato come 
primo cuoco al ristorante Locanda Solarola a Castel Guelfo, a pochi chilometri da Bologna. E 
lì sono arrivate le prime due stelle Michelin.” Era già un vincente.
La sua frenesia culinaria lo porta verso una nuova e avvincente tappa e nella prima metà degli 
anni Novanta inizia la sua esperienza al ristorante Il Trigabolo, insieme agli chef Igles Corelli e 
Mauro Gualandi. “È stata una bella esperienze, devo dire che Corelli avrebbe meritato maggior 
gloria perché è tra i cuochi che hanno segnato l’evoluzione della cucina italiana.” Non solo un 
grande chef, Barbieri, ma anche una persona di rara onestà intellettuale, soprattutto nel suo 
mondo. “Al Trigabolo sono arrivate le altre due stelle Michelin.”
Un’altra stella arriva al ristorante La Grotta a Brisighella. Sarà con l’apertura nel 2007 del 
ristorante Arquade, in un edificio cinquecentesco a San Pietro in Cariano, nella Provincia di 
Verona, che arrivano altre due stelle Michelin e tre forchette del Gambero Rosso. L’ascesa di 
Barbieri è inarrestabile e le stelle conquistate sono ben 7. Barbieri ha raggiunto traguardi 
irraggiungibili e mete da sogno per molti che si avvicinano al mondo della ristorazione. Ma lo 
Chef pluristellato non si accontenta mai. 
Il bisogno di nuovi stimoli e il desiderio di ricerca per la sua cucina lo portano nel 2010 a 
volare in Brasile, per poi nel 2011 atterrare a MasterChef Italia che ha compiuto dieci anni 
di successi, con la presenza costante e iconica di Bruno Barbieri che ormai è l’identificazione 
stessa del programma seguitissimo trasmesso da Sky. 
Barbieri tuttavia non è solo questo. Da personaggio creativo e istrionico quale è ha sfornato 
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IN APERTURA, LO CHEF BRUNO BARBIERI. 
NELLA PAGINA PRECEDENTE, LO CHEF 
IN CUCINA E, IN BASSO, A MASTERCHEF 
INSIEME AI GIUDICI GIORGIO LOCATELLI  
E ANTONINO CANNAVACCIUOLO.  
IN ALTO, BARBIERI A BOLOGNA.

ama il film Il pranzo di Babette nel quale rivede 
la sua vita e, tra i capitoli da scrivere, pensa a 
un viaggio in India che appena saremo Covid 
Free inserirà nella sua agenda tra le priorità. 
Ma Barbieri non si ferma e forse non si fer-
merà mai, animato dalla sete per la vita, dalla 
curiosità di scoprire cose nuove e di accogliere 
nuove sfide. Ama scoprire nuovi talenti, fare 
i casting e forse si può definire anche talent 
scout. Da cosa si capisce se un giovane ha 
talento per la cucina? “Si capisce da come 
tocca, da come guarda un alimento, da come 
lo tratta. Da queste piccole cose, da questi 
dettagli si capisce se dietro ci sono talento e 
passione e allora ci si può lavorare.” 
Una sola ombra secondo lui sovrasta il setto-
re dell’accoglienza e della ristorazione: manca 
la squadra. Barbieri vorrebbe un settore più 
compatto, più unito e coeso a ragione anche 
del fatto che rappresenta una voce impor-
tante del PIL Italiano. “Occorre più rappre-
sentatività per una categoria imprenditoriale 

che restituisce al nostro Paese gloria e fama 
sia nazionale che internazionale. Dopo questa 
parentesi, nella quale i ristoratori sono stati 
trattati come figli di un Dio minore e il brut-
to anatroccolo, spero possano acquisire mag-
gior voce nel panorama politico e che cambi 
qualcosa, che ci si accorga dell’importanza del 
settore.”
Fuor di politica, confessa che tra i tantissimi 
piatti che predilige svettano senza dubbio i 
tortellini, seguiti dalle lasagne e dai semplici, 
ma non tanto, spaghetti al pomodoro e basi-
lico. Svela un segreto per farli al meglio: “Mai 
il parmigiano sugli spaghetti! Regola aurea.”
Un giorno lontano, quando deciderà di ap-
pendere la forchetta al chiodo, scriverà la sua 
biografia, completa, ricca di quei particolari 
che non sa nessuno, che solo lui potrà svelarci 
e in cui forse si toglierà anche qualche sasso-
lino dalla scarpa… ma non abbiamo fretta, 
c’è ancora tanto da creare perché quello di 
Barbieri, diciamolo, “È un mondo bellissimo.”
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A Cesena ha acquistato una casa e ci torna 
tutte le volte che può per stare con la famiglia 
e gli amici. È il suo rifugio e il suo luogo 
del cuore, anche ora che la Francia l’ha in-
serita a pieno titolo tra i suoi cittadini mi-
gliori e la moda ne ha fatto il modello a cui 
guardare dopo gli strepitosi risultati ottenuti.  
L’ultimo riconoscimento è stato la nomina a 
presidente della Chambre Syndacale de la 
Mode Féminine, l’ente che regola i calenda-
ri ufficiali delle sfilate della moda femminile 
parigine. Ma prima ancora era stata insigni-
ta della Legione d’Onore, l’onorificenza più 
alta della Repubblica Francese, ricevuta dalle 
mani del sindaco di Parigi Anne Hidalgo, che 

l’ha definita il simbolo delle donne parigine, 
è una donna eccezionale e di grande caratte-
re, con una grande sensibilità e una grande 
competenza.
È Francesca Bellettini, cesenate, classe 1970, 
che miete un successo dietro l’altro con il 
sorriso e l’ottimismo che lei stessa attribuisce 
al suo sangue romagnolo. Dopo il liceo, la 
laurea nel 1994, in Economia aziendale alla 
Bocconi (che nel 2018 l’ha eletta Bocconiana 
dell’anno), e gli esordi nel mondo bancario, 
Francesca è approdata in Kering, il gruppo 
mondiale del lusso, guidando i settori della 
comunicazione e merchandising globali di 
griffe come Gucci e Bottega Veneta. Ruoli 

FRANCESCA LA TOP 
MANAGER 
SIMBOLO 
DELLA 
MODA 
PARIGINA

BELLETTINI
DI ROBERTA INVIDIA FOTO MARCO CELLA
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in cui ha subito dimostrato di avere stoffa, tanto che François-Henri Pinault, patron di Ke-
ring, l’ha voluta alla guida di Yves Saint Laurent convinto che un talento come il suo potesse 
fare la differenza nel settore. Settore che infatti Francesca Bellettini ha conquistato a suon 
di numeri e fette di mercato, ma anche di grande apertura verso tutto ciò che “fa bene alla 
creatività”. Di se stessa Francesca dice spesso: “Non mi sento una creativa, ma ammiro chi lo 
è e faccio di tutto perché possa esprimersi al meglio”. E questa sua filosofia che esprime in 
ogni cosa che fa è stata la formula vincente per il rilancio di Yves Saint Laurent, oggi solo 
Saint Laurent, la storica maison di moda fondata a Parigi nel 1966. Nel suo ruolo di presidente 
e amministratore delegato, che riveste dal 2013, ha immaginato e confezionato un ritorno 
alla freschezza e all’anticonformismo del marchio, all’essenza delle origini, sancendo il suo 
ritorno in auge con un salto dai 500 milioni di euro di fatturato del pre-Bellettini a oltre 1,7 
miliardi di euro del 2018. Un risultato sorprendente che ha acceso i riflettori su Francesca 
catapultandola al centro della scena della moda francese, e non solo, come forse nemmeno lei 
avrebbe immaginato quando è stata scelta per il ruolo, nonostante non fosse mai stata AD e 
non parlasse francese. “La top manager che fa parlare italiano la Rive gauche”, hanno detto di 
lei i giornali sottolineando però anche la sua capacità di interpretare al meglio il ruolo di una 
maison così iconica e importante per i francesi. Oggi Francesca, stile raffinato e volto acqua 
e sapone, è di fatto una delle donne più influenti della moda e, nonostante tutto, mantiene 
inalterato anche il suo rapporto con Cesena dove nel 2017 ha ricevuto il premio Fidapa per il 
suo talento nel mondo manageriale al femminile. Come ogni romagnolo che si rispetti tra le 
sue passioni spicca anche quella per i motori e per la buona cucina.
Cosa porta con sé del suo essere romagnola, anche oggi che è ai massimi livelli?
“Le origini non si dimenticano mai e di certo mi hanno resa la persona che sono oggi. In 
particolare l’ottimismo, l’amore per il bello e le cose genuine sono qualità che collego al mio 
essere romagnola”.
Un ricordo che la lega a Cesena?
“Uno solo sarebbe riduttivo, meglio dire tutti i ricordi che ho della mia giovinezza, trascorsi in 
grande serenità grazie alla mia famiglia, che mi ha sempre supportato, e agli amici”.
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FRANCESCA 
BELLETTINI, DI 

ORIGINE CESENATE, 
DAL 2013 È PRESIDENTE 

E AMMINISTRATORE 
DELEGATO DELLA 

STORICA MAISON DI 
MODA SAINT LAURENT, 

RILANCIANDO 
IL MARCHIO CON 

FRESCHEZZA E 
ANTICONFORMISMO.
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Torna mai in Romagna? Cosa apprezza 
quando torna?
“Torno in Romagna appena posso. Ho ac-
quistato una casa a Cesena che considero un 
rifugio prezioso e in cui trascorro momenti, 
purtroppo troppo brevi ma bellissimi, insie-
me alla famiglia e agli amici. Della Romagna 
apprezzo le cose di sempre: l’ottimismo, il 
calore delle persone, e anche, moltissimo, la 
cucina”.
Come nasce la sua passione per la Formula1?
“Sono praticamente nata tifando Ferrari! 
Non ricordo un momento preciso in cui mi 
sono appassionata a questo sport perché lo 
sono sempre stata, come tutta la mia fami-
glia. Il mio primo gatto, ricevuto in dono a 
tre anni, si chiamava Niki in onore di Niki 
Lauda”.
Alla guida di Saint Laurent ha spinto sull’ac-

celeratore con testa e cuore: quali sono i 
suoi punti di riferimento? A chi si ispira? 
“Sicuramente un solido punto di riferimento 
è François-Henri Pinault, i valori che ha con-
solidato all’interno del gruppo Kering sono 
assolutamente in linea con ciò in cui credo. 
Sono gli stessi che la mia famiglia mi ha tra-
smesso e che sento miei”.
Ha lavorato con tanti stilisti, da Miuccia 
Prada a Helmut Lang a Tom Ford. Che spa-
zio ha la creatività nella sua vita? E nella 
sua professione?
“Non mi ritengo una creativa ma sono inna-
morata della creatività e rispetto tantissimo 
chi ha questo dono. Cerco quindi di fare di 
tutto affinché sia supportato”.
Qual è la stata l’intuizione che più l’ha gui-
data nel rivoluzionare il marchio?
“La libertà di espressione e conseguentemente 

IN QUESTE PAGINE, FRANCESCA BELLETTINI 
A PARIGI. IN ALTO, CON ANTHONY 
VACCARELLO, DIRETTORE CREATIVO  
DI SAINT LAURENT, E FRANÇOIS-HENRI 
PINAULT, PRESIDENTE E AD DI KERING.  
NELLA PAGINA SEGUENTE, LA SEDE 
DI SAINT LAURENT.
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la volontà di supportarla in virtù dell’autenti-
cità del brand e della sua identità”.
Tra i tanti riconoscimenti che ha ricevuto 
qual è quello che più l’ha gratificata?
“Il più grande riconoscimento per me è il ri-
spetto da parte del mio team e delle persone 
che stimo di più come Anthony Vaccarello e 
François-Henri Pinault. Vedere l’evoluzione, 
la passione e l’entusiasmo delle persone che 
lavorano a questo progetto per poi raggiun-
gere insieme gli obiettivi che ci poniamo è 
la gratificazione più grande. Se parliamo di 
onorificenze, penso che Bocconiana dell’anno 
e Légion d’Honneur siano state le nomine più 
toccanti”.
Cosa può suggerire la sua esperienza alle 
giovani donne che sperano di arrivare un 
giorno ai suoi risultati? 
“Di crederci e lavorare sodo per poter rag-
giungerli: la meritocrazia esiste”.

OGGI FRANCESCA, 
STILE RAFFINATO 
E VOLTO ACQUA 
E SAPONE, È UNA 

DELLE DONNE PIÙ 
INFLUENTI DELLA 

MODA. NONOSTANTE 
TUTTO MANTIENE 

INALTERATO ANCHE  
IL SUO RAPPORTO 

CON CESENA.

PH. COURTESY OF SAINT LAURENT

PH. COURTESY OF SAINT LAURENT

Ratti Boutique  •  Via Rossini, 71 Pesaro  •  T. 0721 31031  •  rattiboutique.com

Ratti Boutique @rattiboutique App Ratti Boutique
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ı Special Dome

“Special Dome“ è un numero speciale 
dedicato alle più belle architetture 
dell'Emilia-Romagna e delle Marche. 
Pubblicata in grande formato come 
Premium, ogni numero presenta il meglio 
dell’arte, del design e della tecnica 
architettonica regionale. 
Un oggetto da collezione e consultazione.

Su “Special Dome“, l'attenzione è tutta 
per il design e la creatività di cui il nostro 
territorio è ricchissimo: progettazione 
d'interni, esterni, abitazioni, musei e 
mostre di richiamo internazionale, eventi 
imprenditoriali ad alto valore nel campo del 
design, ma non solo: architetti, designer 
e artisti rigorosamente del territorio ci 
raccontano del loro percorso professionale, 
delle loro vite e dei loro progetti.

Distribuito in Romagna e Marche in oltre 
2000 punti di distribuzione tra Emilia-
Romagna e Marche, Dome si trova nei 
meeting point di alto livello nel settore quali 
studi di archiettura, designer, e negozi di 
arredamento. Il mailing postale raggiunge 
circa 200 indirizzi tra lettori privati, studi 
di liberi professionisti, studi di architettura, 
designer e professionisti del settore. 
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SPECIAL DOME.
architettura e interior design

FAENZA: Villa dai due volti,  
RICCIONE: La casa museo, 

FORLÌ: L’attualità dell’antico,
SAN MARINO: Spazi di luce.

3

SPECIAL DOME.
architettura e interior design

BERTINORO: Oasi di luce 
FAENZA: Segni del passato 

RICCIONE: Villa Liberty esotica
PESARO: Bianca eleganza
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Kartell Partner Cesena
Mingozzi Modi D’arredare - via E.Curiel, 18 - 47521 Cesena (FC) - tel. 0547 611863

LA MODERNITÀ SPOSA IL PASSATO

FAENZA

testo Lucia Lombardi - foto Pietro Savorelli

VILLA 
DAI DUE 

VOLTI
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“Il nostro intervento si pone 

come obiettivo quello di man-

tenere l’aspetto degli edifici il 

più simile possibile all’origina-

le – raccontano dallo studio 

–, ma inserendo tecnologie e 

sistemi costruttivi contempo-

ranei. Un esempio fra tutti è 

come abbiamo risolto il tetto 

ventilato, mantenendolo leggero e povero con l’aspetto di un tetto 

tradizionale, semplicemente invertendo gli elementi, facendo usci-

re i travetti della ventilazione come fossero gli elementi strutturali 

che invece rimangono più bassi internamente, l’aria di ventilazione 

filtra attraverso fori posti fra un travetto e l’altro.”

Un progetto totale che ha investito 1000 mq dislocati su più piani 

e più edifici per tre ettari di giardino valorizzando l’esistente, pur 

donandogli una veste moderna, e creando una sorta di doppio 

volto all’edificio, un Giano architettonico, uno dal volto antico, 

più austero, protettivo, filologicamente recuperato, l’altro arioso, 

moderno, luminoso, che funge da raccordo tra l’esterno e l’inter-

no dell’edificio, giocando con la luce e le stagioni, con la mute-

volezza del paesaggio circostante. Questa attenzione porta alla 

NEGLI ARREDI SI È 
OPTATO PER UNA 
PERFETTA FUSIONE TRA 
L’ELEMENTO DISEGNATO 
AD HOC E REALIZZATO 
ARTIGIANALMENTE. 

20

“L’Architettura è il gioco sapiente, rigoroso e magnifico, dei volumi 

assemblati nella luce”, affermava Le Corbusier, e come dargli torto, 

soprattutto se ci si trova davanti alla Villa di Celle – realizzata dallo 

Studio Bartoletti Cicognani Architettura e Design di Faenza – in cui 

l’assioma esposto dal grande architetto si concretizza immediata-

mente davanti ai nostri occhi: una villa di campagna pensata per 

una giovane famiglia di quattro componenti, realizzata là dove c’era 

un’antica aia campestre, tipica dell’entroterra romagnolo, costituita 

da più strutture, come la casa colonica, il fienile, la stalla, che nella 

massiccia ristrutturazione sono state tra loro armonicamente rior-

ganizzate creando un dialogo continuo e centripeto tra gli edifici e 

le loro funzioni rispetto all’oggi.

La scala che raccorda 

le stanze e lo studio 

verso il primo piano è 

semplice e geometrica, 

ma con ingegnosi colpi 

di scena che creano un 

raffinato gioco, come se 

si muovesse su se stessa 

nell’effetto ottico di 

rotazione sul ballatoio. 

Un intreccio continuo tra 

linee e materiali differenti 

restituisce forme astratte 

e divertissement tra gli 

elementi stessi donando 

movimento ai prospetti.

COLPI DI SCENA 
SPAZIALI .
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mente ciò che dichiarava Frank 

Lloyd Wright, quando parlava 

di Architettura Organica: “Io 

intendo un’architettura che si 

sviluppi dall’interno all’esterno, 

in armonia con le condizioni del 

suo essere, distinta da un’ar-

chitettura che venga applicata 

dall’esterno”. Bartoletti e Cico-

gnani pare abbiano assimilato molto bene la lezione del grande 

americano, restituendoci un progetto di grande personalità che ha 

saputo tener conto di questi aspetti, e fare del recupero in chiave 

contemporanea la propria cifra. Linee asciutte, precise ed eleganti: 

“Intervenire su un edificio come questo, significa per noi progettare 

con semplicità e senso dell’equilibrio, sottrarre anziché aggiunge-

re, ripulire dagli eccessi sedimentati nel tempo, integrando tutto 

delicatamente attraverso una progettazione contemporanea ma 

rispettosa dei fondamenti storico tipologici,” dichiara l’architetto 

Luigi Cicognani. 

L’antica casa colonica, presente nelle mappe antecedenti al 1938, 

aveva un vincolo tipologico e l’obbligo di mantenere intatti tutti gli 

elementi che caratterizzavano l’edificio originale. Al suo interno la 

tipologia distributiva degli spazi è stata completamente stravolta, 

sviluppando su due livelli gli ambienti e collegandoli da una serie di 

affacci e aperture in continuo dialogo. La zona più intima e privata, 

quella che riguarda le stanze da letto della famiglia, è collocata 

nella zona più antica dell’edificio, ricostruita in cemento armato, 

come fosse una casa-fortezza con le sue piccole finestre, gli spazi 

raccolti e avvolgenti. A cui è stata donata sapientemente una luce 

soffusa. Un grande studio con affaccio sulla grande sala, con divani 

incassati, aperta sul giardino, è dotato di elementi illuminanti verti-

cali disegnati dai progettisti stessi, insieme all’ampia libreria-arredo 

realizzata su misura. (da Premium n. 1/2015) 

NELLA STRUTTURA 
ABITATIVA I MATERIALI 
UTILIZZATI STRIZZANO 
L’OCCHIO AL PASSATO 
GRAZIE A LAVORAZIONI 
ANTICHE ATTUALIZZATE.
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ı Premium 
  Reader Profile

Distribuzione

Premium è un free press diffuso in tutta 
Italia tramite diversi canali di distribuzione. 
• Sono circa 500, tra Emilia-Romagna 
 e Marche, i punti di distribuzione: 
 meeting point di alto livello quali 
 boutique, ristoranti, hotel e club esclusivi
• Il mailing postale raggiunge, in Emilia 
 Romagna e nelle Marche, circa 500 
 indirizzi tra lettori privati, studi di liberi 
 professionisti e locali di vario genere, 
 fra cui Yacht, Tennis e Golf Club, Grand 
 Hotel, ristoranti di lusso. 

Target

Ogni numero di Premium raggiunge 
circa 40.000 lettori, dalle idee chiare 
e ben definite. Hanno in comune alcune 
caratteristiche che li rendono un target 
unico e facilmente distinguibile: 
• uomini e donne tra i 30 e i 60 anni
• di livello culturale medio-alto
• amanti del bello e del lusso
• fedeli al prodotto
• buona propensione all'acquisto.

Plus

Elegante e patinata, Premium soddisfa 
ogni esigenza: 
• le dimensioni e la cura grafica, con 
 grandi fotografie e impaginazione 
 ariosa ed elegante, lo rendono 
 equivalente agli altri periodici nazionali
• è un prodotto duraturo nel tempo: 
 i lettori lo conservano e lo collezionano
• è diffuso a livello nazionale e, 
 allo stesso tempo, particolarmente 
 attento a una zona dinamica e attiva 
 quale il centro-nord Italia, 
 caratterizzato da aziende e località 
 turistiche e artistiche
• è una vetrina interessante tanto 
 per i commercianti locali di alto livello 
 quanto per i brand nazionali.

Caratteristiche  
delle riviste

Dimensioni 
• mm 240 x 320

Numero medio di pagine
• 80/100 pagine

Periodicità
• Semestrale Premium
• Annuale Dome

Tipo di carta
• Patinata lucida

Rilegatura
• Brossura e copertina verniciata.
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13

Edizioni IN Magazine pubblica libri focalizzati 
ad approfondire la conoscenza del territorio, la 
cultura locale e la gastronomia. Il progetto 
editoriale persegue l'eccellenza nella qualità del 
contenuto e nel packaging grafico-redazionale. I 
libri di Edizioni IN Magazine si dimostrano così 
non solo interessanti da leggere ma anche belli 
da sfogliare e regalare.

La collana “52” propone consigli per chi vuole 
conoscere il territorio: un invito a vivere la 
Romagna secondo un percorso lungo le 52 
settimane di un ideale anno da turista fatto di 
sagre, feste, ristoranti, personaggi, monumenti, 
luoghi di intrattenimento, dello spirito e della 
natura, musei, cibi.

La collana dedicata alla gastronomia 
accompagna il lettore in un viaggio nel mondo 
del gusto. I sapori del territorio, le tradizioni 
gastronomiche e la buona cucina sono trattati 
in originali percorsi fra ricette, ingredienti 
d’eccellenza e storia.

La collana dedicata all'architettura presenta 
idee, progetti ed eccellenze del design a 
partire dagli interventi di recupero e restauro 
architettonico più significativi  e suggestivi del 
territorio, raccontati dagli architetti che li hanno 
realizzati.

collana "52"

collana gastronomia

collana architettura
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ı Pubblicazioni

Abbiamo dedicato un'intera collana alla figura 
di Olindo Guerrini, un uomo passato alla 
storia per l'irriverenza del suo genio letterario.
Ricco di sfaccettature, oltre che di eteronimi - da 
Lorenzo Stecchetti ad Argia Sbolenfi - Guerrini 
è il perfetto rappresentante dei molti volti della 
Romagna, di ieri e di oggi.

La collana Autori offre spazio a storie di vita e 
di passione. Per gli esordienti che desiderano 
comunicare idee e narrazioni che altrimenti 
rimarrebbero nascoste in un cassetto.

La collana Agenda Filosofica, è uno 
"spazio mentale a portata di mano". Insieme 
all’associazione culturale L’Agenda Filosofica 
proponiamo validi strumenti per l’organizzazione 
quotidiana, all’insegna della riflessione filosofica, 
per una migliore e felice.

Fuori collana, pubblichiamo i libri che, 
semplicemente, ci sono piaciuti fin dal primo 
momento: pezzi unici, libri fotografici e idee per 
vivere il territorio, sempre con un punto di vista 
unico e originale.

collana Olindo Guerrini collana Autori

collana Autori

collana Agenda Filosofica Fuori collana
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I servizi di INlab comprendono:
•  Marketing strategico online 
e offline: campagne di comunicazione; 
pianificazione pubblicità cartacea; 
affissioni; realizzazione di siti web e 
mobile app; email marketing; gestione 
social media e campagne online; eventi 
e pubbliche relazioni.

•  Comunicazione grafica: concept 
creativo per campagne pubblicitarie; 
marchio e payoff; corporate image; web 
design; servizi fotografici e video.
• Progetti editoriali: house organ; libri  

 aziendali; romanzi aziendali. 

ı IN Lab Con INlab, Edizioni IN Magazine propone ai 
suoi partner servizi agili, personalizzati, 
a costi accessibili e modulati sulle 
esigenze di ognuno. INlab è un laboratorio 
di idee dove i professionisti della redazione 
lavorano a fianco del partner nella 
realizzazione degli strumenti più efficaci per 
comunicare e promuovere le proprie attività. 

INlab è il partner ideale per dare voce e 
far conoscere il proprio brand grazie a 
un’esperienza ventennale nella gestione di 
contenuti complessi ed efficaci in campo 
editoriale e digitale alla sinergia all’interno 
di un grande gruppo di comunicazione 
come Menabò Group, a sua volta inserito 
nel network internazionale di J. Walter 
Thompson. 



Grazie per l’attenzione

Edizioni IN Magazine s.r.l.  via Napoleone Bonaparte, 50  47122 Forlì (FC) Italy  tel. +39.0543.798463  fax +39.0543.774044  www.inmagazine.it  info@inmagazine.it


